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L'INTERVENTO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE SULLA SITUAZIONE POLITICA 

Tre condizioni per rinnovare la società italiana : 
fona del PCI, unità democratica e lotta delle masse 

// grande successo elettorale del Partito ha confermato e rafforzato la linea dell' Vili Congresso 
Il blocco dei voti d.c. è la base elettorale delle classi privilegiate, ma esso può essere intaccato dalla 
lotta unitaria - Noi abbiamo raccolto l'eredità del Ri 
ticomnnismo - A noi spetta il merito storico di aver 

sorgimento, tradita dalle terze forze in nome dell'an-
mantenuto aperta all' Italia la prospettiva socialista 

La risoluzione del Comitato centrale del P. C. I. 

Il Comi ta to cent ra l i ' i le i . 
l'CI e la CCC hanno cmi-
cliiso ieri ma t t ina i loio 
lavori , a p p r o v a n d o una r i ­
soluzioni* politica. 

Nel cinsd del l 'u l t ima se­
duta , ha preso la paiola il 
segre ta r io geiieialo il vi 
Par t i to Pa lmi ro Togliat t i . 
Pubb l ich iamo qui di segui ­
to il testo del suo in te r ­
ven to : 

Compattili , in ine sape te . 
sono s la to fo rza tamente 
assente- dal la lotta e l e t t o ­
rale pa r t i co l a rmen te nel 
periodo che e anehe il pm 
impor tan te perehe e quel lo 
della impos ta / ione polit ica 

o ui a l i n o ehe e: 
"ieci anni pei n o u 

d a n ­
t i i o 
c i n o 
d : n e . 
f i l l i o 

\ oi i a l i ­
ta r .m-

lulietii> il nostri» p a r -
Che ques t i tigni i l an­
ini.i tale parola d 'or­
lo c o m p i e n d o beii is-
ess: pensano ili po-

e dei pr imi scontr i con lo 
avvi ' i sa r io . In conseguenza 
ili ciò. ed anche perche- il 
d iba t t i t o che vi e s ta to li-
no ia ha t r a t t a t i ' in modo 
quasi esani lente parv i i hi 
aspet t i della misti a az io­
n e e le t to ra le sop ra t t u t t o 
in sensi» cri t ico, non ni: 
so t l e rmero l ungamen te su 
ques t i a spe t t i ; mi l imi te rò 
invece ad a lcune hi evi 
cons idera / ion i sul suc­
cessi» che il nos t io p a r ­
t i to ha o t t enu to e che noi 
a b b a i n i " definito — u.u-
s 'a i r .ente — v.n.\ manie* 
v i t tor ia p.ditica e mora le . 

Questo successo pone a 
n.ii. eii al paesi" in uencr .de . 
• i lcune quest ioni ih g r a n d e 
interesse . Pr ima ih tu t to . 
«piale «• il sin- valore? K 
poi. quali problemi esso 
pn:ie alla società i ta l iana? 
F. infine, ipiesto successo 
che a b b i a m o o t tenu to , co ­
me si consolida, come può 
sv i luppars i , qual i problemi 
pone a no; .-tessi come 
pa r t i to comunis ta , come 
di r igent i di ques to p a r t i t o " 

Noi dobb iamo essere e -
sa - t amen te or ienta t i a p r o ­
posito di quest i p rob lemi . 
sop ra t t u t t o pe rche ci t r o ­
v i amo di fronte ad un t en ­
ta t ivo molto ampii» ih p r e ­
s en t a r e il nos t ro successo. 
la n o s t r i v i t tor ia , come 
qua l che c<>-.i che s:a ih 
imped imen to allo sv i luppo 
democra t i co della s i tuaz io­
ne i ta l iana La nostra v i t ­
tori.;. invece, e un a iu to . 
un potente a iu to , a s m u o ­
ve re la s i tuazione i ta l iana . 
a far p rogred i re il nos t ro 
Paese sulla via del la d e ­
mocraz ia . a farlo a v a n z a r e 
Filila via de! social ismo. 

Vi e oli: c rede ed affer­
ma il con t ra r io : e non sono 
so l tan to ni: esponent i del 
blocco padrona le reaziona­
rio a morders i le dita 
q u a n d o debbono p a r l a r e 
d e l l ' a v a n z a t a «lei nos t ro 
pa r t i rò : non sono sol tanto 
tu t t i coloro che compon­
gono la turba di provoca­
tori che scr ivono sui gior­
nal i che voi conoscete ed 
i qua l i , visto il successo che 
a b b i a m o o t t enu to , a i k s -

te is : a s s i e m a r e ilieci anni 
di s t ipendio ila col ino che 
li pagant i ' Vi sono poi a l ­
tri. ili tendenza de inoc i a -
tic.i. che par lano dj una 
massiccia avanza ta del 
partiti» comunis ta e ne p a r ­
lano l'on un cer io tono ili 
invidia, visto che per loro 
si t r a t t a invece ih una 
avanzata . . . evanescen te 

li p rob lema peli» e posti» 
e noi lo dobb iamo affron­
t a t e in t u t t a la sua a m ­
piezza. pe rche non e esc lu­
so che anche nelle masse 
lavorat r ic i possa p e n e t r a r e 
un riflesse» di ques te posi­
zioni sbagl ia te . Vediamo 
d u n q u e : la tesi più cur iosa 
che ho incon t ra to sul la 
s t ampa — non so se i ta l ia­
na od es te ra — C i n a l'af­
fermazione \ i t torìosa ilei 
nos t ro pa r t i to , e che essa 
sa rebbe un mis te ro , una 
cosa cioè che non si può 
spieuare . Colin- mai un 
giudizio s imile? Chi e r i ­
dot to ail appel la rs i al m i ­
stero pe r spiegali- fatti p o ­
litici ili ta le por t a t a , a p ­
pa r t i ene alla ca tegor ia di 
coloro eh,, h a n n o c r e d u t o 
alla campa_e.ua di menzogne 
lanciata da alcuni anni 
cont ro di imi e che d u r a n t e 
la c a m p a g n a e l e t to ra l e *' 
s ta ta p a r t i c o l a r m e n t e in ­
tensa in d e t e r m i n a t i o r ­
gani di s t ampa . Su un g ior ­
nale di terza forza, come 
pr imo c o m m e n t o ai r i su l ­
tati del le elezioni i t a l i ane . 
è appa r so un ar t icolo dovi­
si dice che il popoli» i ta ­
l iano e composto di una 
massa di deficienti , di neii-
te che inni capisce nul la . 
pe rche non ha da to la 
vi t tor ia ni' al pa r t i to r a d i ­
cale ne a quel lo r e p u b b l i ­
cano e l'ha data invece. 
t ra l 'a l t ro, anche al p a r ­
tito comunis ta- Il g io rna ­
lista che faceva questi* 
s t rab i l i an t i affermazioni il 
giorno dopo le elezioni, era 
I<> stesso che . d u r a n t e la 
camp.ie.na e le t to ra le , a v e ­
va dedica to al nost ro p a i -
t i to. sul lo s tesso o rgano d; 
s tampa , due o t i e ampi -
dic iamo v-osi — studi Kss 
e rano fati , in n - a l t à d i t i ta­
gli dal la s t ampa cler icale . 
dagli organi più r e a n o n a : : . 
da que l le b izzar re agenzie 
che nel m o n d o p.-oudo-
iiiorn.distico del la cap i ta le 
pu l lu lano a t t o r n o al Pai -
l amen to : i : t ag ' : ando tu t t e 
le notizie false, t u t t e le 
menzogne , t u t t e le ins inua­
zioni. le sciocchezze. te 
melensaggini che e r a n o 
s ta te ihlfuM- circa il nos t ro 
pa r t i to ni un anno •• «ine 
e i icucendole tutti- ass ie ­
me. <; p i e t e n d e v a d" «Lue 
un q u a d i o di que l lo che 
sa rebbe oggi il nos t to p , u -
tito K" ev iden t e d i e cui 
avesse c r edu to a quel tes ­
suto ih melensaggin i e di 
menzogne non poteva con­
c ludere se nt>i>. in ques to 
modo, che cioè la nos t ra 
v i t tor ia e le t to ra le e u n a 
cosa mis ter iosa , (hi- non 
si può sp iegare . 

Si t r a t t a cioè, in p a r t e 
ih gen te che aveva c r e d u t o 
al le p ropr ie bugie ; e noi 
dobb iamo rai c o m a n d a r e a 
coloro che diffondono m e n ­
zogne sul nos t ro pa r t i t o a 
non c r e d e r e al le bug ie . 
pe rche si t r a t t a di bug ie 
che ques t i t ransfughi d i ­
cono in cambio di d e n a r o : 
non bisogna c r e d e r e a l le 
* ver i t à > cric dicono q u e ­
sti v e n d u t i ' 

Pu r t roppo , anche del le 
persone n - p e t l a b i l : hanno 
prestati» oreccn .o a qtieste 
c ampagne ed h.iniio rat -
colto qualcosa da t>-.«... 
Non pc : n.en'.i- possiamo 
«.in: r i cordare d i e il com­
pagno Nfiin: ha aper to la 
sua campagna e le t to ra le 
a Pesar»- a f f e rmando : * C. 

sono due granil i crisi : la 
e: iSj del par t i to d e m o ­
cr is t iano e la crisi ilei pa r ­
tito comunis ta ; da q u e ­
ste due granili crisi deve 
uscire la grandi- avanza ta 
del pa r t i to socialista ». I." 
ev iden te che quel la analisi 
era p ro fondamen te sba ­
gliala, ed il risultati» e le t ­
torale l 'ha sment i t a to ta l ­
men te . Venuti alla luce 1 
risul tat i e le t toral i per ciò 
che si riferisce al nostre» 
par t i to , tu t t e ques t e c a m ­
pagne rivaliti' cont ro di noi 
sono a p p a r s e una incons i ­
s ten te ragna te la che ha la­
sciato t racce per la m a g ­
gior p a r t e t rascurab i l i . 

Mistero non vi è nel r i ­
su l ta to che noi a b b i a m o 
o t t enu to . •- pr ima ih tu t to 
— e qui atfronlo so l tan to 
una par te l imita ta ilei t e ­
ma. pei poi passare agli 
aspet t i più ampi — non vi 
e mis te ro se noi ci r a p p r e ­
sen t iamo quel lo che siamo 
nella società i ta l iana, come 
forza organizza ta ili ope ­
rai . di lavora tor i , di in te l ­
le t tua l i . d i r e t t a da uomin i 
che hanno dedica to e d e ­

dicano la par te migl iore 
della loi-i a t t iv i tà alla d i ­
rezione del le lotte ilei pu­
pillo per la democrazia e 
per il socialismo. Si d i ­
ment ica t roppo faci lmente 
ques ta rea l tà! Si d iment ica 
t roppo faci lmente che cosa 
significa, in un paese mo­
derno si. ina anche ricco 
di contras t i sociali d i e ogni 
gioì no pongono dei p rob le ­
mi acuti di vita e di cos tu­
me a granili masse di c i t ­
tadini . l 'esistenza di un 
par t i to che oggi conta, con 
la Federaz ione giovani le . 
più ih d u e milioni e cen to ­
mila iscr i t t i , o rganizzato 
non male e ricco di quad r i 
a t t iv i e do ta to di una sua 
p e r m a n e n t e a t t iv i tà di lot­
ta per le rivendicazioni 
del le masse lavorat r ic i . 

K' velli che la nostra for­
za organizza ta era legger­
men te d iminu i t a dal pun to 
di v ista numer i co nel cor ­
so itegli ul t imi due anni . 
anche se pa ra l l e l amen te 
abb i amo visto a lquan to a c ­
cresciuta la qual i tà degli 

( ( ' u n t i m i . t i n 9. pus.. I- r n l . l 

Il Coll idalo Centrale e 
la Commiss ione ccnl ia le 
di con t ro l lo del P.C.I.. 
nc l l ' app rova re la risolu­
zione della Dire / ione ilei 
Par l i lo e il rappor to del 
c o m p a g n o l.oiigo. fauno 
p r o p r i i giudizi i\ i colili -
unti sui risultat i del vo­
to del -io maggio e sul 
g rande successi» ilei no­
stro Pa r l i lo , sulla siiti,i-
/.iiUle nuova che si è cica 
la nel Paese e sin compi­
ti un i t a r i di lolla che ne 
sca tu r i s cono per il parl i lo 
e per le massi- lavoratr ici 
i ta l iane. 

Il Comita to Centi ale e 
la Commiss ione di con­
trol lo e sp r imono il loro 
«•aldo r ingraz iamento agli 
elet tori elle hanno dato 
la loro fiducia al Par l i lo . 
agli iit t ivisli , ai militanti e 
ai c a n d i d a t i coiutmisl i ; 
inv iano il loro I ra lc ruo 
saluto ai parlaiiieiilari co­
munis t i eletti alla Camera 
e al Sellali) e li impegnano 
a p o r t a r e in Par lamento 
la pol i t ica t racciata dal 
C.C. e a I ras lor iuarc in 
azione legislativa, mante­
nendo uno .stretto collega­
mento con il movimento 

delle masse, le r ivend i ­
cazioni p r o g r a m m a t i c h e 
esposte nella lUsnlu / ione 
.Iella Direzione del P.C.I. 

Il Comita to cen t ra l e e 
la Commiss ione di con­
trol lo c h i a m a n o tut te le 
organizzazioni del Par t i ­
to a far conoscere alle 
masse e a popolar i /va l i ­
le posizioni po l i t i che 
t r acc ia t e dal Comita to 
Cent ra le e le p ropos te ilei 
comunis t i per una nuova 
maggioranza . per una 
nuova polit ica di pace e 
di r i fo rme , per una colla­
boraz ione di tut te le for­
ze d e m o c r a t i c h e , che ab­
bia come base l 'unita di 
azione tra comunis t i e so­
cial is t i . Il Comitato cen­
t ra le e la Commiss ione dì 
cont ro l lo r i n n o v a n o l'au­
gur io che un incon t ro fra 
la Direzione del P.C.I. e 
la Direz ione del P.S.I. pos­
sa a iu t a re la mobi l i tazio­
ne delle masse popolar i 
e d e m o c r a t i c h e per la .so­
luzione dei problemi vi 
lati ed urgenti che som» 
a l l ' o rd ine ilei g iorno . 

Il Comitato Cent ra le e 
la Commiss ione di con­
ti olio ni\ ilano i mil i tan­

ti comuni s t i ad o p e r a r e 
pe rchè nelle fabbr iche , 
negli uffici, nelle campa­
gne i l avora tor i facciano 
sent i re la loro voce in 
minio u n i t a r i o sulle que­
stioni che devono essere 
affrontale dal nuovo Par­
lamento e dal nuovo go­
verno. Di fronte alle ne­
cessiti. di in tense lotte di 
massa e pa r l amen ta r i per 
r i nnova re le s t ru t tu re 
della società i tal iana e re­
spingere i gravi pericol i 
ili involuzione reaziona­
ria e di gue r r a , de te rmi­
nali da l l ' inaspr i i si della 
crisi del m o n d o capi ta l i ­
s t ico. è ind i spensab i l e clic 
d a p p e r t u t t o , alla buse, si 
sv i lupp ino le convergen­
ze. i col legament i , le 
azioni un i t a r i e fra i di­
versi celi del popolo e 
fra le organizzazioni po­
li t iche d imoi - ra l i chc e di 
s inis t ra . 

Onesta azione unii aria 
avrà tanto maggiore pos­
sibilità di successo (pian­
to itili sarà rafforzato 
ii leu logica m e li le, poli t ica 
mente , o rgan i zza li va me li­
te il Par t i lo c. imtinisla. In 
forza d ' avangua rd ia deci ­

siva per una nuova uni­
tà d e m o c r a t i c a e per una 
svolta pol i t ica nel nost ro 
Paese. Pe rc iò le organiz­
zazioni c o m u n i s t e delibo-
no co l l eg l l i ' l ' iniziativa 
poli t ica da sv i luppare nei 
pross imi giorni al reclu­
t amento nel Par t i lo e alla 
l-.G.C.I. di migliaia ili 
elet tori e di giovani clic 
h a n n o volato per il P.C.I.. 
al ralforzaiiii-nto e al l'in­
n o v a m e n t o delle nos t re 
o rgan izzaz ion i , alla pre­
pa raz ione e al l 'avvio del­
la c a m p a g n a per la stam­
pa comunis t a , che tall­
io più ques t ' anno deve es­
sere una g r a n d e campa­
gna di ch ia r i f i caz ione e 
di conqu is ta pol i t ica , di 
p r o p a g a n d a degli ideali 
del socia l i smo e delle po­
sizioni p r o g r a m m a t i c h e 
delI 'VIII Congresso . 

Il Comita to Centra le e 
la Commiss ione di con­
trol lo inv iano il loro salu­
to f ra te rno ai compagn i 
comunis t i f rances i , che 
h a n n o con fe rma to di es­
sere i di fensor i più con­
seguenti e tenaci delle li-
berlà r e p u b b l i c a n e , e a 
tut to il popolo f rancese ; 

iuv i lano a mol t ip l i ca re le 
iniz ia t ive di uni tà ant i ­
fascista e di sol idar ie tà 
con quan t i in Franc ia 
lot tano per s b a r r a r e la 
s t rada al fasci sino. 

Compil i gravi s tanno 
d inanz i ai l avora tor i ita­
liani e al Par l i lo . I.a lot­
ta e le t tora le , i suoi risul­
tal i . i fatti che sono se­
guit i . h a n n o confe rma to 
i he l 'Italia si trova oggi 
ili f ronte ad una g rande 
scella. Pe r r e sp inge re In 
minacc ia r eaz ionar i a e 
a n d a r e avan t i sulla via 
del r i n n o v a m e n t o , occor­
re da pa r i e di tutte le no­
stre o rgan izzaz ion i lavo­
ro , i m p e g n o di lolla, ini­
z ia t iva. un i tà pol i t ica , 
senza r ipos i e at tese . Il 
g r a n d e successo otti-nulo 
dal Pa r t i t o nella bat tagl ia 
e le t tora le e l 'avanzala ge­
nera le delle s in is t re che 
si è espressa in questa 
bat tagl ia c o n s e n t o n o alle 
nos t re o rgan izzaz ion i di 
a d e m p i e r e a quest i com­
piti con efficacia, con fi­
ducia nelle p r o p r i e forze. 
con il consenso delle 
masse . 
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Appello di Thorez all'unità per sbarrare al fascismo 
la via apertagli dall'avvento di De Gaulle a l potere 

Sarebbe sbaglialo dice il segretario generale ilei PCF nella sua relazione al OC,attenuare la gravità dei momento presente - I retro-
scena sociali della dittatura personale: polìtica di guerra e politica dì reazione - Il PCF, la cui unica preoccupazione sono gli 
interessi della classe operaia e della Repubblica, chuima i patrioti ad abbandonare ogni pregiudiziale e a lottare contro il gollismo 

(Dal nostro corrispondente» 

PAHK.'I. 11. 
•a e chiusa la 

I esseri.' b ias imata ila coloro 
! i h e ne e rano pai te in te­

lai te ' ' Dopo essersi s b a i a z -
. ato di-I Pa i lamei i to . Di-

Comita to cen t ra le ilei Pai - j , ;. t l l »,. ,. p . u t i t o p e i l 'Alge-
tito comunista g iancese . dc- | , . j ; )_ ,. i . , ^ , , , t l l t , , , ,. ,!1 Vcn-

' ^ ~ ' t a t o più ch'.aio: l ' abbiamo 
u d i t o a u g u r a i s ; c h e il m o -

— Ieri sera ' ,, 
sessione ilei i 7 

i ' 

Incontro Dulles - De Gaulle il 5 luglio 

(Dal nostro corrispondente i 'rersn 

d i e t a a l l ' e same degli 
veuinienti che hanno poi tato 
al po te te il geii De Cani le ; v 1!t„ ,,,,, „ , „ „ .„ A l i e n a 
Al t e rmine di ques to i m p o i - | , , , , , . , , , , „ , . ,. )., Ki.uicin in­
fante d iba t t i lo , il i-ompagno1 .,., , •-_..;, j , , ; ,Henna', . . ,.n,. 
Manne , . Th .nez . segreta i :.. I . _,.,, ,•,„„,, , . , , ,.,., dj nii t io-

igei ie i .de ifel Par t i to , ha svol- j v ; n t , j . eainhiar'e lu t to ln ( 
t<» un ampio e lucido iutel - [ |,i ev e. egli in tende fai,, mj 
vento. t racc iando qua t t i o i r , , , , ,-,,, , : i , t)u. ,. s la to la t to! 
punti fondamenta l i : l i !.. | „ \ : l : , . , , . , . ,„ gmnzzaudo au- i 
g i av . t a ilei colpii p o l l a t o , ' , , . ,',,,. r .igitazioii, . f:izi..-a' 
contro la classe operaia e la ,. |., Legazione della -o- . :a- ! 

u l t a p o p o ] . < i e ( ì i a ; t a z 

n o i . .-! 
a v e i 
V i a - c i ò 

g i n : I a 

e p i 
- o i l e i ' o r n i t . i t , d : 

A l < ; i : i ( l — I l e r n r r j l r T h n m j / « e l . i i r i r n X r u u i r t h p r i m a 
rirllj r i i n f r r r n / a « U m p ] d u r . i n l r l a q u a l r r s t j l a a n n u n c i a l a 
la p i i « . i / u > n r d e i - r o m i l j t i d i s . i l u i r p u h h l ì r a » r o n t m 
!>«• ( ' . j i i l l r . ' T d ' f o f t . ' 

democraz ia ; 2> le foize se­
lciai- che hanno appoggiati 

De Can i l e : 3» conie il com­
plotti! i- potuto riusi Ile i 
come pot ia e~-se;e smantel­
lato; 4 < \.t lotta de] P.:it:t« 
comunis ta 

Data l 'a t tual i tà scottanti- , pubbli . 
dei problemi t ra t ta t i del 
compagno Thorez e l 'ana­
lisi da lui fatta degli a v v e ­
niment i che hanno precedu to 
e seguito M colpo di forza 
de | 13 maggio. c red iamo 
e s t r emamen te .nteress.ui te 
d a r e aj lettori un largo e-
s l ra t to d: ques to in te rven to 
che e. -il t empo stesso, un 
documento pei la compren -
s.one e la gius'.? valli!..z;o-

! ne «leir . i fu .de s:Tuaz:. •:•••• 
Jfian .-... 
j ' ' i o > i 

t u a z i o m 

PAHICI. Il /..t su,hi 
tmwititu ila! Comifcifo ih sti­
llili' pnltlihcii ni </<•»/ 11v 
('limili' lui p ro ro ' i i fo li il pr«»-
hmiln (Iisurii'iitiuiìt'Htit nrl 
i joeerno tir Cttruit e neM'oni-
niinii' bori'/ic-a-. < Yi'tlrrU' Di' 
(inullr — .vcrirci'.iii'i. MI s-o-
.<tttllLH. t llllDlllllItlI! l ' r » | : . i T - ] 
r i i f i i r i d i . f i l m a i o - c e r c m i d o 
ili xftntlrri' li' r « - < p o n . s v d u / i f ( i • 
«h S d i t i l i — . W d r c f e c / i e il 

[tli'iirruli' i' un umiin th ;IO/.N-O 
• e u n » s i l i i . s ' c e r d i m p o r r e u n i i , 

1 *- ' ! i 

p i ' " ' « ' ( / jiiililitu tlti Alin-ri > . | 
! / . ' f / i i - ' i o i l i - . l i n c i l i - q u e s i t i ? 

r-iltti. e stulu ili hri'fi- i / i i - ! 

' I ' I ' I ' . M I « mililtirt mt'iiihri 

Cinniltlln th stillili' Jìllhlil'ftl. 
Stili» >l (Jl'll Stillili p i l o lTl'11-
Intll nifiilr <f«-c>d»*rc in q n e -
:•/«» sfiisn l'i r i i / i t - / / n c ' i e f -
tllttirtlii i i'''ih tini uitinli'-
nltiniK nini i-ii'im libt'rttì ili 
«»/»fH/»ui«- P e r o r t i il t / o C i ' r / i o 
tli'llf ti su! Ini nii'iiri' l'Ili 
[• imi' sltllti li.-snlti miti 

tifi l i / n e / / // i'si>mn,'r,' ("oprino­
ne ili'i siini nifmhri suttn il 
c«i>fni fniitriillt). /.«• tiuforrfn 
ri'dnltiri r riti sfesso in pri­
lliti limili* unii pt).:.<iinii ]>m-
nuiffitirst -.'li rin chi' tuie c<>-
niittttii mi ttltrt' iir<t(iHÌstitt> 
jinlttn'it JION->OII<I c.-prmrere 

d 
a . ' c o n t e n t a n o p i ù 
«-.ito . n i A I g e i i 

d e g l i o r g a n i s m i d : | 
«•tv i l e . « -he u s u r p a n o ! . 

i i i I ' " ' 

fallano il nome glorio- ,„ 
, . OTiimmu ruoli 

limi ttlmimmluri' D'ultra cu ufo hi-
t/tiftf, o-or;nd («ir cmuptfimi'rc ('('e 

prcci.'tt cmicrriu'iifi' Ir e.'.-- , persoci- »iifere«Stife e (r «' 
~u>iii niiiii'i'ipuli ttltiiT'in- clic' l'iiprru ntizimitilc (Iti me 'ii-
!>iiiin<> prnrnciit.» il me-. itti- i truprc «i .-snie fu ettli.-in de,;f-
«/", ,l,-l Cmutui.» ,1- «ihttc'siitrif e l'iitlcsimic fratini .-
mihhlnu Questa i mi - ulta- • r,i utmn rote th tutti queP' 
rione, ben «nfe^o. restii p'.s-je're militimi! uniliirinì a sii'-
sihilc per unii ilntn nmt lmi-\ cure (iiii'ffi e Criidipeinfenr.: 

l'unti imi ilestr mitii mi essere ' nuz'niuile .*. 

I N s i p i o - e g u o i i o 

^ e i i ' . i v e : g o g u a i s e n e . J.i l< -n 

V o l o n t à «li e s t e n d e i e t a l i C'i­

m i t a t i a t u t t a l a F i a t a 

c o m i t a t i <ii - a l u t e p i i b b l a a 

M C . I S T d l * A \ C . \ l . l l l 

r . i r . i . K' c e r o vi ir De ( M i n i l e ' p r e c i . - . . l i t i > . . f o »i; n a pn,..-< 

iiiritltit ti Snltiu un lele-'CmisitlIfi ile mii'istri ». 

r i s e n t i l i » , imi. l)i,c,nl-i ni teleiiruinniu 

ter-; De Cintile ni tien Stillili e ì timi 
i 

mei! rem clw. til 
./• 

m i n e d i tre o r e i h Cmisuilm ,ìi, ,- lestiitilinent. 

»nti.t in - pae •I 

In tiltre p i n o l e f a t i l o d « ; ' 
l :t;e.*suiiti'ii ili De (inulte. c * , - o 

.- pritpr'n nc'u'uini'! nll'nrtl'iu 

del (jeu. Stihi:t. ijiinnt't tìn'le 

(''reti / ' ' ' ' ' " ' " • < ' ' - ""'•' 1fitte più tara' 

\tlet ministri, il partami;- ilei .rinvilente >,,.,icemìe etl ' n - i ' ' . " • I ' ' " , m l , r appare rh-e.r., 

]ìnmeriin Andre Mtilmu.r ri-< tempe-t'm cnnstitn tltill,i\r'u' '' " o - . - n . i n o n i-tmìe. 

' s / i ' . n t / e n t / o mi unti precisa ' mnrmnc perentnrUi del (%,-]"!'"'• r ' " ' " ' • '.'<>•• simnizzar?' 

dmnuntlti di un cilletiu hn'iii'tiiin di salute piihbl'eu. et 

tìettn: -- Xcssuiui niKurtr r i c o r d o eli e t p / e . - f o inni'tetii 

enerviti iti pun essere ]>re-n,nmi l-.n n ' f r o thr'ltn c'r,,-\ 11 o n t i i i u . i In 2 n . i e *J co l .» 

C-'"-; ,«:r: d: <nhite pub-
\. P. 

I. 

comi ta to ne l - jde l 
1.» Giornata odierna numerose blica il: TIemcen 

ALGKKf. 1 1 — Anche 

e r . i l . i t t i - i : / / , 
i ni.•/.o:ie .l'tiiali- -— ha CMIÌ - ! 
di to Tliii.-c/ — e ques to : c h e ' 
il compio:: .• t r a m a t o con t io 
la Repubblica ha ragg iun to ; 
il suo primo ob ie t t ivo : De 
Can i l e e a1 potere . I n colpo j Oeii -i 
grave e <:%\'i> peirtato contro "Mainr.. 
la da.--e operaia e la demo­
crazia li frtf... d i e De C.aul-

. , le non si., per un governo 
'.come al: a l t r i : il velo di le­

di sa lu te p u b - ; „ n I . t . , ( i . r u . M (. a r n m < i n t ; i . 
to: d rispett.i a p p a r e n t e .iel-

eue r - Q u e s t o e c i in Algeria sono ]e f,,rn, .? : ; i d i n v e - t i t u r . . „1 
a stati seques t ra t i tut t i i cior 

Oggi si apre il nuovo Parlamento 
Il P.S.D.I. torna in braccio al la D.C. 

Azioni di guerriglia 
in tutta l'Algeria 

La elezione dei presidenti e de^li uffici di presidenza delle Camere 

irnusurj I J I r r / . i 
«li-ll.i l ' f ' i i i l i h l i f J. 

U-lti V v^.Ta!7uZTl ^mtr,1.^ decisioni dei gruppi parlamentari del PCI 
\ | i«n!<-ri i« .ru> <• .1 I ' J I J / / « I M . i - j . l i . ip | i« i£c iarr - I J r . i n . l i . l . i i u r . i i l i 
il itti., ttiir«• r 
r l i r r . i n i n n i 
^rr»ji«*n. i li«- • 
r i -pi - l t i* . . - -ulti. 

sono state- le azioni di 
i n a i l a pa r t ig iana portat i 
R o m p i m e n t o d.n r epar t i del •••••! p rovenu 
I Fronte- di l iberazione nazio-
inale . Fra le azioni isolate 

- - • • u ìor i ta col.inialist, . iial t a t to 

dalle 

i dalla F r a n ­
cia: il p re tes to per ques ta 
misura e s:.iai preso 

t ompiu te da piccoli e rupp i di *'** 
azione par t ig iana nel le ci t ta e!..- !.. s t ampa f rames , , r i -
v net piccol, cent r i figura la poit .A.i I appel lo del r I N 

m u s u l m a n o «••«• ( - " r " • ,I1-' ^•"'•'ra to ta le 
m e m b r o Conti., la dominaz ione f ran-

-.cese S, sa per.», d 'a l t ra p a i -
=^=== *e. i he l 'appello ai pa t i to t i 

jdi AlKtì ia e g iun to e*-Ual-
imen te . ix»rtato dai por tavoce 
Idei r'I.N in tut t i i più 

I Par lami ufo; r e ; : , , n i a n o v 
' p .u ...'tip.e «lei governo. p t 

• uccisione (ti un 
.col laborazionis ta 

Il dito nell'occhio 

C o l p i t i - Cot i l'Ili 
CSI: appella .1 
gì: uomini del 
niente «I. "otto 

ber . . . t -I fatto 
e. e i n e che De C u i l l e 

ii poi'...t«» al potere non 
\ « 

masc 
z '-
e s : , i 
dalla 

q u e l l o c h e 

• s . s t e r n a » e 

< s i s t e m a » . 
q u e s t o p u ò 

e s s - . - n -

• !««nta d e l l ' A s s e m b l e . ! 
i . i l e . m a d a ! C ' d p - i d : 

i l : A l g e r i e d A j a c c i o 

Per amor di Dio 
; . , ; ; : , : r , . i i r. « . . . .':/v ,1. C >r.-

> ,.i . X :; i >•..,.'•' «iri.'.i lìer-; ,rr .-
Zi.. C' i ' t i : :* . . 1 "'• •"«'"«.'r F.;».-
j'.j-it h«i rir.3r::i,it<> Di > e «ja«:n-
ri. - T*-T ann^r d: D i > . f . - . - . r . . 
i-ri-'lit<> AI r,.*.ir; p r . ' p . - s . t i «- »•<-
. « n . l j r . > n . i :.. n>T.«:rA . . / l o r . r . ft— 
ci'n.l^n.1.»'.» cor . pre£"r,a-r. e *^-
c r . f i c i •-

F.11f 'l-.rrer er. te d r t i: rfn 
a'.lr. (lerriiicr.:;'.-. cri\T-,.nr, «: ;i tà 

C '•«>! li".', re u '« 
r: .ìltcr.'lrt-.ifr.rt 
' l -, J .'<> f. '-J r r ; . ' l r « 
r.i nwr, le 

* : . - r ; fict . : 
per.i ctir 
».<- c o i < 

F.: 

Jretc.oTi angoli della nazione 
;.tiberina 
' In ip i . s t i giorni la d i rez io­
ne ile! Par t i to comunis ta 

"algerino ha e m a n a t o una 

n a z • o 
f o t za 
II cove :no De Can i l e 
governo fo rmalmente i l le­
c i t i .mo. u»c.to dalla \ :oIen-
/a «• dai!.". 
uni :a. 

Vincent 

m.naccia :eaz 

Auriol . 

Il fesso del 
- 1". iv. n e <• ; 

tie.lit S 

g i o r n o 
:'. 5:mbii'.ti d i 'àa f«--

>jri-m.Ti. i i-Tgog'....-
o.r . i» .di T*''. i «".«n 

d e : R e . d e . .ju..!*» » : : o n d : a m o ;; 
r . t . r r . o - D J I C r r i e r r - d«*'.K. 
N.«z.or.t 

ASMonr.o 

\ o l e n i l o 

.d ich iaraz ione alla s t ampa c h e ' facilitare l 'ascesa d: De C a u l -
« respinge ca t egor i camen te la! le al potere , sii chiedeva d: 
politica di adesione del la sconfessare la sedizione. N'a-
Alcer ia alla Francia proc la­
mata il 4 ciURiio ad Algeri 
dal capo del governo f ran­
cese De Gaul le ». 

Umilmente , ques ta sconfes­
sione non s: e ma: avu ta : e 
come, del resto, la rivolta 

|>r«>ti!«i per . n i ••• 
l « | i i i l . i i i i' i n u o v i 

r i i i i i i r . i n n . . n r - | | c 
ali»- h i i|«-i i n . I- x . i . lr i 

l i n o I lUr . iml» . I. - . « l u i . - i n n i 
z u r . i l i - . i r . i n n i ' «l« «tu . i le . . orti «-
Hil l" , . l l l . l • • l l -z io l l l - «Iti |»r> — I «I r 11-
lÌ <• i l i v l i i i f f i e t «li ftn--id'-iif.i 

MI<- - . « l u i » i n n i in . i i i i l i . r.i «li 
.« - - i - I 'Tt . » i l l . l i l l . l l l . . 1111 fol t i» 

|iill>i»li« •«. n«~ n i . u n 11. r i l.i n . i -
i l i / i o l l . l l f - i«n«»^r . l f l . l i lr - l le Ili.H -
r l i i i i c il.» |>r«--.i »- l « l « \ i - i i i 

l..i • • - i lu l . i i l r l l . i t t i . o \ a Ci : i i« - -
r.i » j ( j |»r«--i»-itiil.i i l . i l \ i « . - | i r « -
«nl«nt«- l . i r : i l i i . il ' u n . i i i / i . m o 
il , l'.i i . i n . . i . I.)- \ ) > l . i / i n i 
q i i . m l o - i t'r«-\< il«-. i i i i i f i r m . -

u n r . i i i i i o n«-ll.i r . i r i r . i . l i i i r « - i . l . t i t i -
i l i l e n i o r r i ^ i i . i n i » m i l . t -oni - . O n i n -
i l i - i pr«ir«-.l« r.i .ili.» n o t t i i i u . l i 
.p i . i ' . l ro \ i« «-(ir«-~ul« u n . . l i I re 
• p i e ^ l o r i e i l i « i l i o -»«-erriari. 

Il c r n p j i o i i>iMiini<l . i l o i . r j 
- « I n il.i l > i . . n r j p e r I J i-l«-/i.in<- i l .- l 
pn—i.l«-ni«». r p e r I J \ i r e - p r « 
« l i n / J - o - l e i r i U c a n i l i . U l u r . i d e l 
r o m p j s n . » ( '« irot . iui i i l . i ( Ix i to ì . 

Rr 
•il-i 

u n r i i m i » . i : n i i - n c i . « l i » u «l« - i ^ i u - [ 
l o «III s r u p p o p . i r l . i i i i ' - n l . i r e .1. I 
l'"»l. «• i m e >l«-| >«>nip.ii:ii)i l . i / -

t * ) . 
l ' .-r I J % i r e pri-»i«l«-i i /J i r>>m-l 

p . i j m - o r i j l i » . ! ! -o- i i -rrj i t i i i«<. .I.il 
«- .mio l o r o l . i r v i t n . i «t»-m«».-ri-
- i i - i t i i ltii< « u n - l l i - l i n i e i •• i »>>-
« i . i l i l . inni r . i t i c i I ' . I M I U K««-- i . ] 

\ i ".-n.il«>. I.t « ) i l i i i . i m . i i i ^ i i -
r.il.- -.ir.» p r e » n 1I111.1 «I.aI - •• t i . i lor)-

I r o i i p j z n i T o c n o n i r P i n a 
- o n o i c a n d i d a t i r o m n n i » t i 

reazionaria a v r e b b e potuto|l"uffìrio .lì prr-iil«-n/a rom,-

.. \ i l . » ( a m m i r a , « t e r . i n » d r l l ' j - -
-« - i i l i ! . j O u i t i i l i - i pr«>«« i l . - r j . i l-
'.. \ i > u / i o i i i N o n s j i l i i l n i . i « l i . 
J I I . I p r « - - i i l i - n / j \«-rr."i r i e l e l i o i l 
- . i l \ 1 r r / . » j ) » r . i . I l g r u p p o r « i m i | . 

J | n i - I . i \ o l . - r . i - r l i « . | j l»i.iiii-.i. P - r 
- I.i \ i r i - -pr ) - - i . l « -n / . i - j r - i -»o- le i i i i t J 

f.i « . o l i l i ) t a l l i r à d e l r o m p . m n o 
> r n n i n u r f u . e l.i r . i n i l i . l . i l i i r j il«-l 
« - o n i p . u n o * » p r / / j i i « « «-unir .".le 
-l«»r«-. 

I - « . r i . I i - l i . J M - I I . I I I e l i - I l o \ « - -
z r i a pr«-» i . l en i i - tl«-l p r o p r i o 
e r u p p i » , p r o p o r r . m t i o l . n - - u a l l a 
• . i r e p r e « i . l « - n * a . 

A t i c l n - e l i a l t r i p r i n c i p a l i c r u p -

p i p a r l a m r n i a r i h a n n o t r n u i o 

i e r i Ir l o r o r i u n i o n i p»"r «Ieri-

i 

I 

( C o n t i n u a In ! • . p a g 4. r n l . ) 

Si -OMO riuniti ieri -era . 
nelle loro sciti a Monteci ! 
torio e 3 Palazzo Madama i ! 

gruppi par lamentar i comu ' 
nisfi della Camera e del 
Senato. 

Alla Camera, il compagno 
C i a n c i c o Pajetta ha rivolto 
ai vecchi e nuovi deputati i 
comuni-ti il saluto del par 
tito. impegnandoli a -vol­
gere anche in questa l.eui 
slatura un lavoro mteri-o e '• 
proficuo, che n-.por.dX alle ' 
aspettative de^h elettori. ! 

L'assemblea ha quindi • 
proceduto alla elezione del- I 
le cariche dirett ive del mio i 
vo yruppo parlamentare II : 
compagno Palmiro Togliatti • 
è stato confermato, fra al: ' 
applausi unanimi. pre<iden • 
te del gruppo: all 'unanimità i 
sono sfati anche confermati ! 
vicepresident i i compagni 
Giancarlo Pajetta e Fausto < 
Cullo. . ! 

A membri della segreteria [ 
sono stati poi eletti i com­
pagni: Massimo Caprara tre-
tponsabilc), Raffaele De 

Grada. Michele Magno e 
Guaio Mazzoni: a membri 
del Comitato direttivo: Gè 
la.sii, Adamoli. Mano Allea­
la. Vittorio Bardin:. Renalo 
ÌHJ.U K.-posi:- Edoardo DO-
nofrio. Guido Faletra. Enri­
co Fo-;Iiazza. Lorenzo I.aco-
ni. I>a\;de I.ajolo. Giorgio 
Napolitano. Aldo Natoli. Ce 
leste N'egarville. Italo Nico 
letto. Giuliano Pajetta. Lu­
ciano Romagnoli. Mauro To-
^noni. Vittorio Vidal: e Lu­
ciana Viviani. 

1 compagni deputati , pre­
ceduti da Togliatti, hanno 
deposto, al termine della riu­
nione. una corona d'alloro 
ai piedi del busto marmoreo 
ad Antonio Gramsci in una 
saia de! palazzo di Mon 
leci tone. 

U gruppo dei senatori co­
munisti ha dal canto iuo 
proceduto alla nomina del 
presidente e c'è! vice-presi­
dente. Sono s'.ati eletti alle 
rispettive cartelle i compa­
gni Umber to Terracini t 
Pietra Secctu*. 
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